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Oggetto : 
Delibera della Giunta Regionale n. 73 del 14/02/2017. POR Campania FSE e FESR 
2014/2020. Approvazione "Atto integrativo al Protocollo d'Intesa per la realizzazione di
azioni nei settori della legalita' e sicurezza" con allegato "Accordo per il rafforzamento
della legalita', della sicurezza e della coesione sociale in Campania".
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità 
della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che
a. con il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 - relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 - stabilisce i compiti del Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR), l'ambito di applicazione del suo sostegno per quanto riguarda gli obiettivi 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e l'obiettivo della Cooperazione territoriale europea e 
disposizioni specifiche concernenti il sostegno del FESR all'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione”;

b. con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013, il Parlamento e il Consiglio europeo hanno approvato le 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, abrogando il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

c. con il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 il Parlamento e il Consiglio europeo hanno stabilito i compiti
del Fondo sociale europeo (FSE) e l’abrogazione del Regolamento (CE) n.1081/2006 del Consiglio;

d. con il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014, la Commissione europea in data 25 febbraio 2014 ha adottato le 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

e. con il Regolamento delegato (UE) n. 240 del 7 gennaio 2014, recante un “Codice europeo di condotta sul partenariato
nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei”, la Commissione ha sostenuto gli Stati membri 
nell’organizzazione di partenariati finalizzati agli accordi di partenariato e ai programmi finanziati dai fondi 
strutturali e di investimento europei;

f. con la Decisione C(2014) 8021 del 29/10/2014, la Commissione Europea, a chiusura del negoziato formale, ha 
approvato  l’Accordo di Partenariato con l'Italia per il periodo dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2020, presentato 
nella sua versione definitiva il 30 settembre 2014;

g. con la Decisione n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015, la Commissione europea ha approvato il Programma 
Operativo "POR Campania FSE ", per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a
favore della crescita e dell'occupazione", per la Regione Campania in Italia;

h. con la Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto della richiamata decisione 
comunitaria;

i. la Commissione europea con Decisione n. C(2015)8578 del 1 dicembre 2015 ha approvato il Programma Operativo 
"POR Campania FESR" per il sostegno del Fondo europeo per lo sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Campania in Italia 2014IT16RFOP007;

j. con la Deliberazione n. 720 del 16 dicembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della succitata Decisione della 
Commissione Europea;

k. con la Deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e 
criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del POR Campania FSE 
2014-2020 del 25 novembre 2015;

l. con la Deliberazione n. 61 del 15 febbraio 2016 la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione della “Strategia 
di Comunicazione del POR Campania FSE 2014-2020” da parte del Comitato di Sorveglianza del POR Campania 
FSE 2014/2020;

m. con la Deliberazione n. 112 del 22 marzo 2016, recante “Programmazione attuativa generale POR CAMPANIA FSE 
2014 – 2020”, la Giunta Regionale ha definito il quadro di riferimento per l’attuazione delle politiche di sviluppo del 
territorio campano in coerenza con gli obiettivi e le finalità del POR Campania FSE 2014-2020, ed individuato i 
target previsti dalla normativa comunitaria;

n. con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Campania n. 272 del 30 dicembre 2016 sono stati individuati i 
Responsabili di Obiettivo Specifico del POR Campania FSE 2014-2020;

o. con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Campania n. 227 del 14/06/2017 sono stati individuati, i 
Responsabili di Obiettivo Specifico del PO FESR Campania 2014- 2020;

p. con deliberazione n. 245 del 24 aprile 2018, la Giunta regionale ha preso atto della approvazione della 
riprogrammazione del POR FSE 2014-2020 assentita dalla Commissione europea con Decisione n. C(2018) 1690 del 
15 marzo 2018.

PREMESSO, altresì che
a. con deliberazione n. 73 del 14 febbraio 2017, la Giunta regionale:

• ha approvato lo schema di “Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza”
e l’ “Accordo per il rafforzamento della legalità, della sicurezza e della coesione sociale in Campania”, per la 
realizzazione di azioni nei settori della legalità e della sicurezza, che precisa gli obiettivi progettuali che si 



intendono realizzare e definisce gli interventi attuativi nell’ambito delle risorse previste dal POR Campania FSE 
2014/2020, Obiettivi specifici 11 e 7, dal POR Campania FESR 2014/2020, obiettivo specifico 9.6, e dal PON 
Legalità 2014/2020, in coerenza con la strategia delineata nel "Programma Regionale Sicurezza e Legalità" di cui
alla DGR n. 305 del 28/06/2016;

• ha dato mandato al Responsabile della Programmazione Unitaria di sottoscrivere il suddetto Protocollo;
• ha programmato le risorse del POR Campania FSE 2014/2020 di € 22.561.000,00 per l'avvio delle azioni 9.6.2, 

9.6.3, 9.6.4, 9.6.5, 9.6.7, attuative dell'Obiettivo Specifico 11 "Aumento della legalità nelle aree ad alta esclusione
sociale e miglioramento del tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità”, di € 1.000.000,00 per l’avvio 
dell'azione 9.2.2 attuativa dell’obiettivo specifico 7 “Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al 
mercato del lavoro, delle persone maggiormente vulnerabili” e le risorse del POR FESR 2014/2020 di € 
17.994.224,91 per l’avvio dell’azione 9.6.6, attuativa dell'Obiettivo Specifico 9.6 "Aumento della legalità nelle 
aree ad alta esclusione sociale e miglioramento del tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità”, in coerenza
con quanto previsto nell’”Accordo per il rafforzamento della legalità, della sicurezza e della coesione sociale in 
Campania”;

• ha approvato il cronoprogramma di spesa riferito alle azioni finanziate a valere sul POR FSE Campania 
2014/2020;

• ha precisato che per realizzare l’azione 4.1 dell’ “Accordo per il rafforzamento della legalità, della sicurezza e 
della coesione sociale in Campania” finalizzata al Miglioramento della capacità istituzionale degli Enti pubblici 
coinvolti nella gestione e nel riutilizzo dei beni confiscati si attinga alla programmazione delle risorse dell’asse 
IV “Capacità istituzionale e amministrativa” - Obiettivo Tematico 11 “Capacità istituzionale” del Por Campania 
FSE 2014/2020 di cui alla delibera 763 del 21/12/2015;

• ha demandato ai responsabili degli obiettivi specifici 11 e 7 del POR FSE 2014/2020 e 9.6 del FESR 2014/2020, 
individuati con i decreti del Presidente n. 272 e 273 del 30/12/2016, il compito di dare attuazione agli indirizzi di 
cui alla medesima DGR 73/2017, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti regionali, nazionali e 
comunitarie;

b. l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, la Regione Campania, l'Agenzia Nazionale per i beni confiscati e il Ministero dell'Interno, in qualità di 
Autorità di Gestione del PON “Legalità” 2014-2020 hanno sottoscritto il suddetto Protocollo di Intesa;

c. il Decreto Legge 20 giugno 2017, n. 91 “Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno” convertito 
con modificazioni dalla L. 3 agosto 2017, n. 123 individua Castel Volturno quale area caratterizzata da una situazione
di particolare degrado a motivo, tra l’altro, di una massiva concentrazione di cittadini stranieri;

d. con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 agosto 2017 è stato nominato il prefetto dott. 
Francesco Antonio Cappetta, quale Commissario straordinario di Governo per il superamento delle situazioni di 
particolare degrado dell'area del Comune di Castel Volturno;

e. in data 20 febbraio 2018 è stato sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra il citato Commissario Straordinario del 
Governo, il Prefetto di Caserta, il Presidente della Giunta Regionale della Campania, il Sindaco del Comune di Castel
Volturno, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Autorità di gestione del PON “Legalità” e del Fondo Sicurezza 
Interna, il Capo del Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, per sostenere l’attuazione di un programma 
d’interventi infrastrutturali e di servizi sociali, rivolto al territorio e alla comunità del Comune di Castel Volturno.

PREMESSO, inoltre che
a. l’“Accordo per il rafforzamento della legalità, della sicurezza e della coesione sociale in Campania” di cui alla 

D.G.R. 73/2017 prevede, all’azione 3.3 “Supporto alla funzione educativa delle famiglie - promozione della 
cittadinanza attiva”, interventi di sostegno alla genitorialità e percorsi educativi, formali ed informali, rivolti alle 
nuove generazioni, finalizzati allo sviluppo di competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, con una 
dotazione finanziaria di euro 7.248.000,00 a valere sull’azione 9.6.5 del POR Campania FSE 2014-2020;

b. nell’ambito della strategia regionale tesa alla promozione di politiche innovative finalizzate a rafforzare la coesione 
sociale e a migliorare la condizione delle persone svantaggiate, l’Ufficio per il Federalismo dei Sistemi Territoriali e 
della Sicurezza Integrata, con D.D. n. 68 del 02/11/2017, ha pubblicato l’Avviso pubblico “Scuola di Comunità”, allo
scopo di favorire la sperimentazione di un modello integrato di presa in carico e di accompagnamento educativo dei 
giovani del territorio, in modo particolare di quelli a maggiore rischio di esclusione sociale, in cui la Scuola abbia un 
ruolo propulsore.

CONSIDERATO che
a. in data 9 gennaio 2018, con decisione C(2018)20 di modifica della Decisione C(2015) 7344 del 20 ottobre 2015, la 

Commissione europea ha accolto la proposta di riprogrammazione del PON “Legalità” 2014 – 2020;
b. la versione riprogrammata del PON “Legalità” prevede il rafforzamento delle Azioni a valere sull’Asse 4 “Favorire 

l'inclusione sociale e la diffusione della legalità” e l’introduzione del nuovo Asse 7 “Accoglienza e Integrazione 
migranti”, attraverso una dotazione aggiuntiva di risorse conseguenti all’aggiustamento tecnico del Quadro 
Finanziario Pluriennale del Bilancio dell’Unione europea;



c. l’Asse 4 del PON “Legalità”, così come rimodulato, è ripartito nell’Azione 4.1.1 “Percorsi di inclusione sociale e 
lavorativa per gli immigrati regolari e richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale” – sotto-azioni 4.1.1.A 
“Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per gli immigrati regolari e richiedenti asilo e titolari di protezione 
internazionale” e 4.1.1.B “Azioni di supporto professionale alle Amministrazioni coinvolte nella gestione del 
fenomeno migratorio” e nell’Azione 4.1.2 “Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per particolari categorie di 
soggetti a rischio devianza”;

d. il nuovo Asse 7 del PON “Legalità” è ripartito nell’Azione 7.1.1 “Recupero, adeguamento e rifunzionalizzazione 
beni pubblici, anche confiscati alla criminalità organizzata, da destinare a strutture per l’accoglienza e 
l’integrazione degli immigrati regolari, dei richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale, umanitaria e 
sussidiaria”;

e. nell’attuale contesto sociale, occorre rafforzare l’intervento regionale sulle tematiche connesse alla diffusione della 
cultura della legalità e al contrasto della dispersione scolastica, anche alla luce della diffusa partecipazione del 
territorio al citato Avviso pubblico “Scuola di Comunità”.

CONSIDERATO inoltre che
a. è stato istituito presso la Prefettura di Napoli il Tavolo interistituzionale per il coordinamento delle iniziative per la 

prevenzione ed il contrasto della violenza giovanile scaturito nel quadro delle iniziative sollecitate dal Ministro 
dell’Interno in occasione della riunione del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica del 16 gennaio 
2018;

b. nell’ambito del suddetto Tavolo interistituzionale è stato assunto, tra l’altro, l’impegno a prevedere strumenti di 
accompagnamento al lavoro che possano integrare le azioni previste in un apposito progetto sperimentale e 
prototipale nel quartiere Sanità del Comune di Napoli.

TENUTO CONTO che i Programmi Operativi Regionali Campania 2014-2020 tra le altre misure prevedono anche la 
possibilità di finanziare attività mirate ad affiancare le famiglie nella funzione educativa al fine di ridurre il rischio di ingresso
dei giovani nel circuito giudiziario nonché a sostenere percorsi di orientamento, formazione ed esperienze 
laboratoriali/lavorative e la realizzazione di interventi atti a contrastare la precarietà, la disoccupazione e il disagio sociale.

RILEVATO che, in linea con gli obiettivi sopracitati è stato predisposto lo schema di “Atto integrativo al Protocollo di 
Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione 
Campania per il ciclo di programmazione 2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014-2020” ed è stato nel contempo 
modificato l’allegato allo stesso Protocollo denominato "Accordo per il rafforzamento della legalità, della sicurezza e della 
coesione sociale in Campania” riportando nello stesso le ulteriori risorse derivanti dalla riprogrammazione del PON Legalità 
2014-2020 destinate alla Campania  pari complessivamente ad €  44.028.903,89 per misure in favore dei migranti sia 
materiali, ristrutturazioni di immobili per migliorare il sistema di accoglienza, che immateriali, percorsi di inclusione sociale 
e lavorativa.

 
RITENUTO pertanto

a. di dover approvare lo schema di “Atto integrativo al Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della
legalità e sicurezza” tra il Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Ministero dell'Interno, in qualità di Autorità di Gestione del PON “Legalità”
2014-2020 la Regione Campania e l'Agenzia Nazionale per i beni confiscati e l’allegato “Accordo per il 
rafforzamento della legalità, della sicurezza e della coesione sociale in Campania”, in uno con la  scheda di 
monitoraggio e il quadro finanziario (allegati A), nel quale sono riportate le azioni nei settori della legalità e sicurezza
che si intendono realizzare nell’ambito delle risorse previste dai Programmi operativi regionali 2014-2020,  che 
formano parte integrante del presente provvedimento;

b. di dover riprogrammare l’importo delle risorse di cui al POR Campania FSE 2014-2020 -  Asse 2 Obiettivo specifico 
11 “Aumento della legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e miglioramento del tessuto urbano nelle aree a 
basso tasso di legalità", pari complessivamente ad € 22.561.000,00 destinando all’azione 9.6.5. l’ulteriore somma di 
€ 4.000.000,00 prelevandola dall’azione 9.6.7, in coerenza con quanto programmato nell’“Accordo per il 
rafforzamento della legalità, della sicurezza e della coesione sociale in Campania” approvato con DGR n. 73 del 
14/2/2017 integrato e modificato con il presente provvedimento;

c. di dovere, per conseguenza, approvare il cronoprogramma di spesa di cui all’allegato B riferito alle azioni
finanziate a valere sul POR FSE Campania 2014/2020;

d. di dare mandato al Responsabile della Programmazione Unitaria per la sottoscrizione dell' “Atto Integrativo
al Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza” da finanziare con
le risorse attribuite alla Regione Campania per il ciclo di programmazione 2014-2020 e le risorse del PON
“Legalità” 2014-2020”;



e. di dover demandare alla DG Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili, il compito di dare attuazione alle 
nuove azioni come previste nell’ “Accordo per il rafforzamento della legalità, della sicurezza e della coesione sociale 
in Campania” nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti regionali, nazionali e comunitarie;

f. di dover precisare che le procedure di attuazione del POR Campania FSE 2014-2020 saranno attivate in coerenza con
le disposizioni del SI.GE.CO, approvato con la DGR n. 334/2016 e successivi DGR n. 742 del 20/12/2016 e decreto 
dirigenziale n. 148 del 30/12/2016, nonché della manualistica di attuazione approvata con quest'ultimo 
provvedimento.

ACQUISITI
a. il parere dell’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2014/2020 espresso con nota prot. n. 0304809 del 

11/05/2018;
b. il parere favorevole del Responsabile della Programmazione Unitaria espresso con nota prot. n. 

0011599/UDCP/GAB/VCG1 del14/05/2018;
c. il parere favorevole del Capo di Gabinetto sull’Atto Integrativo al Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni 

nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Campania per il ciclo di 
programmazione 2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014-2020”, prot. n. 0011573/UDCP/GAB/CG del 
14/05/2018;

d. il parere dell’avvocatura sull’Atto Integrativo al Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della 
legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Campania per il ciclo di programmazione 
2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014-2020”, prot n. 0289313 del 07/05/2018. 

VISTI

a. il Regolamento (UE) n. 1301 del 17/12/2013;
b. il Regolamento (UE) n. 1303 del 17/12/2013;
c. il Regolamento (UE) n. 1304 del 17/12/2013;
d. la Decisione C(2014) n. 8021 del 29/10/2014, di approvazione dell’Accordo di Partenariato con l'Italia;
e. la Decisione n. C(2015) n. 5085 del 20/07/2015, di approvazione del POR Campania FSE 2014-2020;
f. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 388 del 2/09/2015;
g. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 446 del 6/10/2015;
h. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 719 del 16/12/2015;
i. la deliberazione di Giunta Regionale n. 763 del 21/12/2015;
j. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 61 del 15/02/2016;
k. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 112 del 22/03/2016;
l. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 191 del 3/05/2016;
m. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 305 del 28/06/2016;
n. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 245 del 24 aprile 2018.

PROPONGONO e la Giunta, in conformità, a voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate:
1. di approvare lo schema di “Atto integrativo al Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della 

legalità e sicurezza” tra il Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Ministero dell'Interno, in qualità di Autorità di Gestione del PON “Legalità”
2014-2020 la Regione Campania e l'Agenzia Nazionale per i beni confiscati e l’allegato “Accordo per il 
rafforzamento della legalità, della sicurezza e della coesione sociale in Campania”, in uno con la  scheda di 
monitoraggio e il quadro finanziario (allegati A), nel quale sono riportate le azioni nei settori della legalità e sicurezza
che si intendono realizzare nell’ambito delle risorse previste dai Programmi operativi regionali 2014-2020, che 
formano parte integrante del presente provvedimento;

2. di riprogrammare l’importo delle risorse di cui al POR Campania FSE 2014-2020 -  Asse 2 Obiettivo specifico 11 
“Aumento della legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e miglioramento del tessuto urbano nelle aree a basso 
tasso di legalità", pari complessivamente ad € 22.561.000,00 destinando all’azione 9.6.5. la somma di € 4.000.000,00 
prelevandola dall’azione 9.6.7, in coerenza con quanto programmato nell’“Accordo per il rafforzamento della 
legalità, della sicurezza e della coesione sociale in Campania” approvato con DGR n. 73 del 14/2/2017 integrato e 
modificato con il presente provvedimento;

3. di approvare il cronoprogramma di spesa di cui all’allegato B riferito alle azioni finanziate a valere sul POR FSE 
Campania 2014/2020;

4. di dare mandato al Responsabile della Programmazione Unitaria per la sottoscrizione dell' “Atto Integrativo
al Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza” da finanziare con



le risorse attribuite alla Regione Campania per il ciclo di programmazione 2014-2020 e le risorse del PON
“Legalità” 2014-2020”;

5. di demandare alla DG Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche Giovanili, tenendo conto delle indicazioni di cui ai 
succitati pareri, il compito di dare attuazione alle nuove azioni come previste nell’”Accordo per il rafforzamento della
legalità, della sicurezza e della coesione sociale in Campania” nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti 
regionali, nazionali e comunitarie;

6. di precisare che le procedure di attuazione del POR Campania FSE 2014-2020 saranno attivate in coerenza con le 
disposizioni del SI.GE.CO, approvato con la DGR n. 334/2016 e successivi DGR n. 742 del 20/12/2016 e decreto 
dirigenziale n. 148 del 30/12/2016, nonché della manualistica di attuazione approvata con quest'ultimo 
provvedimento;

7. di trasmettere il presente atto all'Assessore ai Fondi Europei, all’Assessore alle Politiche Sociali, all’Assessore al 
Lavoro, all’Assessore alla Formazione Pari Opportunità, all’Autorità di Gestione FSE, all’Autorità di Gestione 
FESR, alle Direzioni Generali competenti, al Capo di Gabinetto, al Vice Capo di Gabinetto Responsabile della 
Programmazione Unitaria, all’Ufficio competente per la pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
del sito istituzionale della Regione Campania.
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O G G E T T O  :

Delibera della Giunta Regionale n. 73 del 14/02/2017. POR Campania FSE e FESR 2014/2020. 
Approvazione "Atto integrativo al Protocollo d'Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della 
legalita' e sicurezza" con allegato "Accordo per il rafforzamento della legalita', della sicurezza e 
della coesione sociale in Campania".

Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ 

Presidente Vincenzo De Luca
Assessore Angioli Serena
Assessore Fortini Lucia

Assessore Marciani Chiara
Assessore Palmeri Sonia

29/05/2018
29/05/2018
29/05/2018
29/05/2018
29/05/2018

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

dott. Parisi Ennio
Dott.ssa D'Urso Maria Antonietta

dott.ssa Caragliano Fortunata

29/05/2018
29/05/2018
29/05/2018

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 22/05/2018 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 29/05/2018

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 1      :  DG di gestione fondo sociale europeo e fondo per lo sviluppo e la coesione

    50 . 3      :  Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di sviluppo regionale

    50 . 5      :  Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

    50 . 11     :  DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E LE POLITICHE GIOVANILI

    60 . 9      :  Uff. del federalismo e dei sistemi territoriali e della sicurezza integrata

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le



US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente

   


